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“città” 
relazioni fra parti / disegno del vuoto / compresenze
integrazione / spazi di aggregazione e socializzazione

“urbano” 
territorio ingombrato da edifici                    

 espressione di disgregazione fisica e sociale



negli esseri primordiali         - trasparenti come le meduse -                                      
i rapporti con lo spazio sono determinati dalla luce e dal buio, forse anche da colori, calore e stimoli chimici

negli organismi superiori     - non più trasparenti, ma opachi -   la pelle determina possibilità relazionali
                        permette di stabilire rapporti  e compie le più diverse funzioni della comunicazione

nel mondo biologico               l’evoluzione da strutture trasparenti e simmetriche a opache   
           crea un nuovo livello di vita :   l'individuo non è più solo, è predisposto alla superindividualità 

        facile parafrasare questa analisi            trasporre  “individuo”  /  “edificio”

Adolf Portmann,  “Le forme viventi”



superindividualità :    condizione prima del costruire

le città sono nate quando non gli edifici, ma gli spazi fra gli edifici assumono significato                                                                   
                             e questo significato prevale su quello dei singoli edifici 
        

  



nelle periferie contemporanee,     come nei tessuti neoplastici                                                  
le singole cellule si sviluppano incontrollatamente, senza regole e senza ritegno      

avendo perso “l’informazione” 
quanto le tiene insieme perché siano parte di un organismo vitale

    Konrad Lorenz,  “Gli otto peccati capitali della nostra civiltà”     Konrad Lorenz



100 anni fa i costruttivisti russi proponevano i “condensatori sociali” 
          articolati in rapporto alle diverse funzioni dell’esistenza :      dalla “casa collettiva” alla fabbrica,  
          passando per il “club operaio” ai quali  veniva affidato un ruolo rilevante nel panorama urbano 

tutt’altra la funzione delle “Case del Fascio” che in quel ventennio punteggiarono l’Italia 
          oltre 10.000, metà delle quali in edifici ex novo fortemente connotati in termini architettonici  



con il piano INA-Casa 1949-63, nascono i centri sociali
luoghi dove si svolgono attività collettive, dove gli abitanti entrano in contatto fra loro 

non luoghi “alternativi” come quelli spontanei degli anni ’70 
 

1968

« non case, ma città »



quand les barres étaient blanches



20 febbraio 2025       'Piano Olivetti per la cultura’
per sviluppo e rigenerazione culturale di periferie
                                    e aree interne o svantaggiate 

Rio de Janeiro 2012/2016
« nave do conhecimento »  [navi della conoscenza]

Prêmio Visionary of the Year - Award 2016



-  “quartiere“  /  “centri sociali” anni ’50

          -  “continuum urbanizzato” / “effetto città”      
                   standard   ormai del tutto inadeguati
anni ’60

-  legge 478/78  sul recupero delle aree degradate
      

anni ’70 

anni ’80 -  IBA Internationale Bauausstellung Berlin / 1979-87
               ridimensiona le logiche veicolari

principi e regole non riflettono più l’evoluzione culturale 

anni ’90 -   in avvio la metastasi normativa 



città ideale         può abbracciarsi con lo sguardo dall’alto di un colle     Aristotele

città storica       aveva grande densità di luoghi pubblici 
        affollata di Chiese, piazze, mercati, … ...
         si stratificava senza altra regola che il buon senso

città attuale      presenta barriere e ostacoli, fisici e psicologici
                       riqualificarla implica azioni materiali e immateriali

              centralità / aggregazioni / “luoghi di condensazione sociale“

città future       prevarranno nomadi o sedentari ?       saranno accoglienti ?



CITTÀ FUTURA
CITTÀ DELLE COMPRESENZE



l’architettura introduce o elimina ostacoli fisici, barriere….  aggrega ed esprime spazi di libertà



dai  “non luoghi”  ai  “luoghi di condensazione sociale” 



      
    si sopporta il presente se ci si proietta in un futuro dove
-   si agisca negli “ambienti di vita“ anche con ambizioni immateriali
-   non ci si appaghi di aridi funzionalismi
-   sia chiara la necessità di “eccedenze” per rafforzare senso, armonia e bellezza
-   le città siano prive di “non-luoghi” e ricche  di “luoghi di condensazione sociale” capaci 
          di legare memoria e futuro, di esprimere senso
         di accogliere
         di rendere agile la vita a tutti
         di esprimere integrazione, mai più separazioni

  ? oltre a essere sostenibile in termini ambientali e paesaggistici, un intervento 
-   incide sul benessere collettivo ? 
-   contribuisce ad aggregare o disgrega ? 
-   apporta un dono ? 
-   incide su spazio pubblico / relazioni umane / sicurezza / memoria collettiva ?



attuali parole d’ordine

RIGENERAZIONE URBANA    /    CITTÀ DEI 5 MINUTI 

1974/1975      Napoli - Piano Quadro delle Attrezzature
 fra le prime grandi città a immaginare la riorganizzazione di spazi e servizi in continuità pedonali

2007/2017      città dei 5 minuti  navette ecologiche  +  “ luoghi di condensazione sociale“
Benevento, Rione Libertà   /   Caserta, Piano Urbanistico Comunale

     2014 - Universal  Forum of Cultures of Naples and Campania
     Caserta - Urban Thinkers Campus / UN-Habitat, The City We Need 

2017/2050       Melbourne - 20’ Neighbourhoods
2020  . 02        Parigi  -   città dei 15 minuti
           . 04        Barcellona    -     Manifiesto por la reorganizacion de la ciudad tras el covid-19
           . 05        Milano 2020. Strategia di adattamento
           . 11        Urbanpromo:  confronto Barcellona / Copenaghen / Parigi / Milano
                           Perché la “città dei 15 minuti“ non è la città dei borghi     G.Ferri, E.Manzini

2003                 Five Minutes City:  Architecture of [Im]mobility      Winy Maas
    teorizza principi analoghi e introduce uno slogan di successo    

2021                Napoli  -  città dei pochi minuti

1953                 Rotterdam - Lijnbaan      Bakema e Van den Broek

1972                 Copenhagen - Strøget Jan Gehl

2008/2017       Nordhavnen (Copenhagen) - five minutes to everything

sperimentare la città dei pochi minuti, può mitigare diseguaglianze

460 a.C. alla guida di Atene,  Pericle avvia un vigoroso progetto edilizio per la città
447-432  a.C.      costruzione del Partenone 

431  a.C.             “qui ad Atene noi facciamo così”
.



Archeologi            individuano frammenti e cercano di ricostruire il senso che un tempo li teneva insieme

Progettisti          devono dare senso a quanto oggi ne è privo
-   immettendo relazioni con interventi magari minuti o immateriali 
-   lavorando per lo più sul « non-costruito »
-   creando luoghi e paesaggi inediti

il rasoio di Occam



narcisismo dei progettisti    /   egoismo dei committenti   /   esasperazioni burocratiche degli Enti

LA CONFEZIONE COMMERCIALE    rinchiudere le funzioni in volumi predefiniti 

LA PIRAMIDE                   sacrificio delle necessità umane sull’altare della pompa e della vanità
 
IL LETTO DI PROCUSTE                   adattare le gente ai bisogni della macchina, alle esigenze tecnologiche o formali

conferenza di Lewis Mumford nel ridotto dell'Eliseo, Roma, maggio 1957 

Lectio, Arsenali Repubblicani, Pisa, ottobre 2023

                                      dopo quasi 70 anni questa analisi è ancora attuale, peraltro si aggravano 

PATOLOGIE CONTEMPORANEE



AMBIENTE DI VITA           punta all’armonia
                  insieme definito da relazioni,   pronto ad accogliere stratificazioni,   a modificarsi, 
                                                                                                                             a essere completato da azioni umane
          

                                               da edifici che “ingombrano” il territorio,  a edifici che formano  “città”

ARCHITETTURA                 punta alla bellezza 
                identifica una costruzione,  le sue qualità,  la sua possibilità di essere contemplata
                                                                           distinguerla dall’ « edilizia »  porta a tollerare indifferenze e banalità

LOGICHE DI IMMERSIONE 

 nell’ Ambiente  

nel  Paesaggio

rapporto con la Memoria    

LOGICHE INTERNE

         qualità specifiche  

aspetti funzionali e trasformabilità

 aspetti gestionali e manutentivi 

CURARE LE PATOLOGIE



da   “utilitas / firmitas / venustas”    a    “Ambiente / Paesaggi / Memorie”

ambiente

paesaggi

memorie

questione planetaria

identificano civiltà e culture

legate alle singolarità dei luoghi e delle azioni



QUALITÀ DEGLI AMBIENTI DI VITA 

vers le
CODE EUROPÉEN DE CONCEPTION

VISANT LA QUALITÉ DES CADRES DE VIE



7CODICE EUROPEO DELLA PROGETTAZIONE TESO ALLA QUALITÀ DEGLI AMBIENTI DI VITA

linee guida del

A.   interesse pubblico per ambienti di vita, architettura e conversione ecologica
B.   ruolo del committente
C.   ruolo del progettista
D.   programma di progetto
E.   incarico di progettazione
F.    autorizzazioni
G.   ruolo dell’impresa e rapidità nei processi



squarci nel mistero della qualità 

BRECHES DANS LES MYSTÈRES DE LA QUALITÉ
sèrie ouverte d’annexes  au n°13/2024  de  « La Collection du CB »

1.   Qualità convergenti      
2.   Introduzione al dibattito  
3.   Qualità della domanda di progetto
4.   Qualità di concezione
5.   Qualità dello sviluppo del progetto 
6.   Qualità della realizzazione
7.   Qualità delle norme e della gestione 

 Monsieur le Maire :  « la qualité dans la ville »
  Qualità dell’habitat
  Qualità nella trasformazione dei paesaggi
  Qualità delle integrazioni
 Qualità dello spazio pubblico
  Qualità delle reti
  ………………………
        



valutando   qualità del progetto /  tecnologie /  modalità del « cantiere sostenibile » 
agilità di gestione e manutenzione /  rapidità di esecuzione

elevare la qualità dei risultati

______________________________________________________________________________ 
sostenendo ricerca e innovazione l’Impresa può individuare componenti e prodotti 
                                                          non può farlo il progettista 

confronti senza riduzioni di costo



poetica del frammento 
 

conversione ecologica  
 

ambienti di vita  



le cose non si cambiano combattendo la realtà esistente
Buckminster Fuller ma costruendo nuovi modelli che rendano obsoleti quelli esistenti


